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Nel 1956 lo Stabilimento a Ciclo Integra-
le (SCI) di Cornigliano realizzò il record
di produzione vicino al milione di ton-
nellate d’acciaio. A Genova in quell’anno
la popolazione aumentava di venti per-
sone al giorno. Ma il 22 ottobre del 1955
in consiglio comunale il consigliere Bo-
vone aveva presentato unamozione sul
problema del pulviscolo e delle esala-
zioni di vapori solforati dispersi nell’aria
dallo stabilimento di Cornigliano e ciò
aveva generato una grande preoccupa-
zione. Da allora iniziò una costante azio-
ne collettiva per cercare di eliminare dal
perimetro urbano la fonte di unmalesse-
re che i piani della ricostruzione indu-
striale non avevano preso in considera-
zione. Ci sono poi voluti più di trent’anni
per togliere, dal luogo dove vive la gen-
te, il focolaio da 1.800°C che, senza con-
siderare i fumi, sottraeva ossigeno agli
abitanti che gli stavano attorno.
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L’astensionismoelettorale ci ha
consegnato un cit-

tadino fragile. Un citta-
dino fragile che non tro-
va nella Politica un pun-
to di riferimento nean-
che per dire come la
pensa attraverso il Voto.
Il Voto con la “V”maiu-
scola che è una conqui-
sta. Non è scontato poter
votare, così come non è
scontato poter respirare
finché c’e’ aria, poter be-
re finché c’e’ acqua, po-
ter camminare finché
non perdi l’uso delle
gambe o non ti costrin-
gono fermo, poter acca-
rezzare qualcuno o
qualcuna finché non ti
mancano lemani, poter
pensare e agire finché il
cervello funziona, poter
parlare finché non ti im-
pongono di non farlo,
potersi innamorare fin-
ché il cuore pompa il
sangue, poter leggere
finché non perdi gli oc-
chi, poter ascoltare fin-
ché hai le orecchie e hai
qualcuno che ancora ti
parla. Allora questo è un
cittadino fragile. Un cit-
tadino che ha bisogno
della Politica con la “P”
maiuscola. Una Politica
che langue per una cre-
scente indifferenza, per
una specie di innaturale
rassegnazione, per quel-
li che ne hanno invaso il

campo per i loro interes-
si personali, per noi che
ne parliamoma al dun-
que non ci cimentiamo
se non dicendo che lo
facciamo con il nostro
quotidiano comporta-
mento, per come le di-
spute politiche sono di-
ventate pettegolezzi da
cortile anziché proposte
politiche, perché pen-
siamo di essere immor-
tali emagari ci rifaremo.
E’ un cittadino fragile
quello che non vota, anzi
che non fa l’atto di anda-
re a votare, anche una
scheda bianca. E’ un cit-
tadino fragile, catturabi-
le da chi offre “balocchi”
per poi chiedere un con-
to salatissimo. E’ un cit-
tadino fragile per il qua-
le è importante lavorare
sodo per riconsegnagli
una Politica con la “P”
maiuscola. Non è facile.
Non è semplice. La bel-
lezza di questa vita sta
davvero in quella diver-
sità che il cittadino fra-
gile nega nascondendosi
dietro a un facile “sono
tutti uguali” come lui o
lei che non vota. Sono
fragile anche io inmez-
zo a tanti cittadini fragi-
li, anche se voto, sem-
pre.
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L’ASTENSIONISMO
E IL CITTADINO FRAGILE
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L’Iit conferma
dati e risultati
In merito all’ulteriore lettura
dei dati economico-finan-
ziari e dei risultati di IIT della
Sen. Cattaneo del 13 giugno
2017, l’Istituto Italiano di
Tecnologia conferma quanto
illustrato nella replica del
4 giugno sulle pagine del Se-
colo XIX e i dati quantitativi
riportati relativamente al
costo totale dell’istituto e
alle spese di personale, ri-
spettivamente sovrastimati e
sottostimate dalla Senatrice.
Per quel che riguarda i risul-
tati di IIT, ferme restando le
eccellenti valutazioni nazio-
nali e internazionali otte-
nute, IIT è disponibile a
qualsiasi ulteriore valuta-
zione sui risultati della sua
ricerca e del suo trasferi-
mento tecnologico, purchè
comparativa e basata su
criteri internazionali e dati
esatti.
ISTITUTO ITALIANO
DITECNOLOGIA E-MAIL

Donat Cattin
e lamafia
La famosa delibera della Cas-
sazione che intenderebbe
“regalare” a Totò Riina una
fine dignitosa a casa sua, con-
tinua a far discutere se il boss
dei boss debba o no restare in
carcere. Allora vorrei raccon-
tare quello che ame è affio-
rato alla mente il giorno in cui
la notizia in questione è stata
diffusa. E cioè che, negli anni
70, ebbi occasione di sentire
l’alloraministro Donat Cattin
(DC di sinistra) dichiarare -
nel corso di un’intervista te-
levisiva - che la lotta alla
mafia sarebbe stata sempre
più difficile da quando la
stessa si è “evoluta” entrando
(contaminandole) nelle atti-
vità civili, anche perchè ora i
figli dei boss studiano, vanno
all’Università, alcuni faranno
gli avvocati e qualcunoma-
gari farà anche il concorso per
entrare inmagistratura.
No comment.
MARINOCHIESURA E-MAIL

Quel farmaco
contro l’epatite C
Il farmaco Sofosbuvir (nome
commerciale Sovaldi) guari-
sce nel 99% dei casi i porta-
tori cronici del virus dell’epa-
tite C. In Italia questi sono più
di unmilione di individui, di
cui 20.000 (circa due persone
all’ora) muoiono ogni anno
perché non possono permet-
tersi il costo del farmaco. La
maggioranza di questi sfortu-
nati ha contratto la malattia
ai tempi di Poggiolini, quando
funzionari italiani, pur sapen-
dolo, hanno continuato a
commercializzare sangue in-
fetto. Il farmaco è acquista-
bile in Italia ad un prezzo ele-
vatissimo: 41mila euro per il
trattamento ospedaliero e 74
mila euro per chi lo acquista
privatamente in farmacia. Co-
munque solo ora si incomin-
cia a parlare di questa vergo-
gnosa speculazione sulla
pelle delle persone, a tutto
vantaggio del profitto! Un
grande rispetto va ai politici

dell’India che a questa ingiu-
stizia si sono opposti ed
hanno preteso di produrre il
farmaco anti epatite C “sotto
forma di farmaco generico, ad
un prezzo ragionevole ed ac-
cessibile (700 dollari per
tutto il ciclo), peraltro con-
sentito dallo stesso trattato
che regola i brevetti attra-
verso il meccanismo della li-
cenza obbligatoria; il “Trade
Related aspects of Intellectual
Property rights” consente in-
fatti di produrre il Sofosbuvir
sotto forma di generico, ad un
prezzo accessibile, attraverso
il meccanismo della licenza
obbligata in caso di emer-
genza nazionale di sanità
pubblica. E se non è questa
una emergenza nazionale di
sanità pubblica...! All’Europa
è sicuramentemancato il co-
raggio o aveva altro a cui pen-
sare. Fortunatamente l’India
permette a chi corre nelle sue
farmacie di salvarsi, ad un
costo di 700 dollari più il
viaggio. E per questo va detto
grazie ai politici dell’India.
MARCOGRASSO E-MAIL

La telefonata di Renzi al babbo
e il quarto comandamento
ROBERTOCOLOMBO E-MAIL

Ho sentito le recenti intercettazioni telefoniche dove
il leader del Pd Matteo Renzi litiga con suo papà e
trovo incredibili i toni irrispettosi con cui il figlio si ri-
volge al padre, quasi il genitore fosse stato già con-
dannato; e infatti nel presentare il colloquio sulla sua
pagina Facebook, Renzi scrive: “Dunque incalzomio
padre. Lo trattomale, dicendogli di non dirmi balle”.
Ricordo che il quarto comandamento recita, per noi
cristiani, “onora il padre e lamadre”; pertantomi

chiedo emi domando come si faccia ad andare in
Chiesa e votare Pd, il cui segretario con tutta evidenza
non rispetta i comandamenti.

Carolettore,nonmigiudichitroppopessimistao,
peggio, cinico,ma temo sia assai arduo giudicare
la politica dal punto di vista dei Dieci Comanda-
menti.Adognibuonconto leSacreScritturesono
molto chiare sull’argomento genitori: “Chi ab-
bandona il padre è come un bestemmiatore, chi
insulta lamadre èmaledetto dal Signore”
(Sir 3,16). D’altra parte, però, anche i babbi non
devono esagerare: “Padri, non provocate i vostri
figli perché non si perdano di coraggio”
(Col 3,21).
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COME POSSO CURARE
L’IRRITAZIONEDEL COLON?
Da tempohoproblemi all’intestino.Ho
fattouna serie di esami, tutti negativi, emi
hannodetto chepotrebbe trattarsi di
colon irritabile e che il problema sarebbe
correlato almio stato emotivo.
Si può farequalcosa inquesti casi?
LETTERAFIRMATAE-MAIL

Primadi tutto bisogna valutare l’intensità e la
frequenzadei sintomi. La sindromedell’inte-
stino irritabile, nelle sue diverse
forme, si caratterizza per la pre-
senza di dolore addominale recidi-
vante inmedia, almenoungiorno
alla settimananegli ultimi tremesi.
Se a questo si aggiungonoalmeno
dueproblemi tra dolore quando si
va di corpo, presenza dimodifica-
zioni frequenti delle evacuazioni, si
puòparlare di sindromevera e pro-
pria. Il quadro è oggi scarsamente
riconosciuto e la diagnosi arriva
dopomolto tempo, anche perché in
genere i sintomi sono sottovalutati.
Il risultato di questa situazione è che
imalati ricorrono al “fai da te” op-
pure si affidano ad improbabili so-
luzioni scovate su internet per cer-
care di contrastare i sintomi. «Al-
cune persone vivonoper decenni condolori ad-
dominali ed irregolarità dell’alvo,ma ignorano,
o compromettono il problemanon consideran-
dolo tale – spiega Enrico StefanoCorazziari,
professore di Gastroenterologia all’Università
di Roma.Mediamente ci voglionodieci o più
anni prima che il paziente si rivolga al gastro-
enterologo». Se è vero chenellamaggioranza
dei casi i sintomi possono essere contrastati
con efficacia dalmedico dimedicina generale, è
altrettanto innegabile che sarebbe invece ne-
cessario riconoscere quel venti per cento circa
di casi severi nei quali i fastidi possono avere un
peso estremamente pesante sulla qualità di
vita. L’importante, in ogni caso, è sapere che

nonbisognapiù considerare la sindrome
dell’intestino irritabile unamalattia chenasce
dalla psiche.Si tratta di unamalattiamicro-or-
ganica che coinvolge diverse componenti quali
i contenuti intestinali caratterizzati oltre che
dal cibo chemangiamoanche e soprattutto, dal
microbiota (la popolazione batterica) intesti-
nale, la barrieramucosa intestinale che è la più
grande superficie del corpoumano che lo se-
para dall’esterno, il sistema immunitario della
sottomucosa che è il principale organo immu-
nitario del corpoumano e che, inappropriata-
mente stimolato per predisposizione genetica

e/o alterazioni dei contenuti intesti-
nali e/o inadeguata permeabilità di
mucosa, si attiva abnormemente e
determina alterazioni delle funzioni
digestive e percezione dei sintomi.
In queste condizioni, il consulto con
lo specialista diventa fondamentale.

IPOPARATIROIDISMO
QUALI SONO I SINTOMI?
Vorrei sapere comesimanifesta
l’ipoparatiroidismo.
LETTERAFIRMATAE-MAIL

L’ipoparatiroidismopuò essere cau-
sato da rarissimemalattie genetiche
che alterano la funzione o l’anato-
mia delle paratiroidi, oppure legarsi

amalattie autoimmuni, o ancora far seguito
all’asportazione chirurgica della tiroide, so-
prattutto se questa è affetta da carcinoma. Le
paratiroidi sonopiccole ghiandole che secer-
nono il paratormone, che ha la funzione di re-
golare l’attività delle cellule che assorbono il
calcio: quandonon èpresente si ha come risul-
tato la carenza di calcio nel sangue. Per questo
spesso il quadrononprovoca sintomi. Unbasso
livello di calcio nel sanguepuò comunque cre-
are problemi al sistemamuscolare, al sistema
nervoso o al tubodigerente. Nel tempo si pos-
sonomanifestare problemi alle ossa,mentre in
caso dimalattia genetica si possono avere
anche difetti di statura.

scrivere a:
CASELLA DELLA SANITÀ
Il Secolo XIX
piazza Piccapietra 21
16121 Ge - fax 0105388426

FEDERICO
MERETA
salute@ilsecoloxix.it

La casella della sanità

Ingegneria
agli Erzelli
Mi ha fatto piacere leg-
gere sul Secolo XIX che
Università di Genova,
istituzioni, e Genova
High Tech siano arrivati
a un accordo finale per il
trasferimento dell’ex Fa-
coltà d’Ingegneria presso
il Great Campus degli Er-
zelli. Dopo l’approva-
zione da parte del senato
accademico, ora spetta ai
membri del consiglio

d’amministrazione
dell’ateneo decidere se
firmare l’accordo.
Di fronte a una decisone
così importante, spe-
riamo che i membri del
consiglio lascino perdere
le polemiche e decidano
di votare considerando i
veri beneficiari di questo
trasferimento, ossia gli
studenti delle future ge-
nerazioni che trove-
ranno agli Erzelli una
sede circondata da im-
portanti aziende tecno-
logiche internazionali,

nonché piùmoderna e
funzionale rispetto alle
attuali sedi della Scuola
Politecnica sparse per la
città.
L’obiettivo del Great
Campus è quello di cre-
are 15mila nuovi posti
di lavoro: in un periodo
in cui la disoccupazione
in Italia ha raggiunto la
cifra drammatica di 8
milioni di disoccupati,
non saranno di certo le
polemiche amigliorare
la situazione.
DAVIDECHICCO E-MAIL

GENOVA capocronista: Claudio Caviglia - e-mail: genova@ilsecoloxix.it
16121 Piazza Piccapietra, 21 - Tel. 010.53881

NON HAI SANTI IN PARADISO? Scrivi a: “ci pensa il Secolo” disservizi@ilsecoloxix.it
Ogni mercoledì pubblichiamo le tue segnalazioni

Lamia città


